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Mentre !• destro, deluse dalle ele­
zioni di novembre, puntano isterica-
monto sulla confusione e sulla <crisi,, 
il Comitato Centrale del P.C.I. affronta 
i. problemi decisivi della ricostruzione. 

j 
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PREMIO 
AIÌLI KIUKI? 

E' succcàbO a I'iu/zola sul 
Brenta un fatto s intomatico. 11 
D u c a Luigi Camerini, il quale pa­
re sia affl itto da una serie di pro­
prietà sparse per la penisola ed 
ammontant i a molte migl ia ia di 
ettari di terra, ha deciso di ven­
dere un lotto di c inquecento et­
tari circa comprendente a un di­
presso centosettanta poderetti af­
fittati a lavoratori del paese. Que­
sti lavoratori, g iustamente inquie­
ti per la prospettiva di veder 
passare in mano di terzi Ì terre­
ni da oltre un secolo fecondati dal 
sudore loro u dei loro avi, si sono 
messi in agi taz ione ed hanno ot­
tenuto che i preliminari di com­
pravendita \enis->ero annullati e 
si des^e modo ni fittavoli di ren­
dersi, volendo e potendo, acqui­
renti dirotti senza il temuto gra­
v a m e di speculazione e senza 
oneri di inutili mediazioni. Be­
niss imo! dirà qualcuno, in tal 
modo si favorisce in modo pacifi­
co quella ridistribuzione della 
proprietà fondiaria di cui parlò 
1 On.Lc D e Gasperi esponendo il 
programma del Governo alla Co­
stituente e ci si avvia con la do­
v u t a dolcezza al la tanto auspica­
ta riforma agraria. 

Saremmo anche noi disposti ad 
applaudire a questo modo di pro­
cedere se non fosse sorta a Piaz­
zola sul Brenta, come doveva ne­
cessariamente sorgere, una piccola 
quest ione: quella del prezzo al 
quale fittavoli e mezzadri dovreb­
bero comprare le terre. A Piaz­
zola del Brenta il dissenso tra 
proprietari e contadini si è ma­
nifestato in questi termini: — Pa­
gatemi le terre al loro valore 
commercia le di duecento e c inque 
mi la lire ad ettaro, dice il proprie­
tario; al che ì contadini replica­
n o : — !l valore attuale delle ter­
re è in buona parte frutto dei mi­
gl ioramenti fondiari apportati in 
decenni di lavoro da noi e dai no­
stri padri ed ò quindi giusto che 
il prezzo venga congn iamente ri­
dotto, d ic iamo a centoquaranta-
c inque mila lire l'ettaro. Chi ha 
ragione? 

Non si tratta qui naturalmente 
'di entrare nell 'esame concreto di 
a l cune cifre né di risolvere un 
c a s o part icolare: SV tratta per ii. 
Governo della Repubblica, di af­
frontare e risolvere il grave pro­
b l ema generale che v iene posto 
in termini estremamente chiari 
dal l 'episodio di Piazzola sul Bren­
ta. S iamo tutti d'accordo che, 
ne l la s i tuazione attuale, lo Stato 
d e v e favorire l'accesso dei colti­
vatori diretti, contadini senza 
'terra, alla proprietà del suolo. 
S i a m o anche d'accordo che non 
sarebbe concretamente possibile, 
t empre a l lo stato at tuale delle co­
se, porre il problema di u n a espro­
priaz ione senza indennizzo per la 
grrande proprietà fondiaria e che, 
fra i mezzi per favorire l'accesso 
dei contadini al la proprietà me­
rita particolare attenzione l'aiuto 
da dare ai coltivatori diretti non 
proprietari per aequistarc la ter­
ra. Ma, poiché dal prezzo al qua­
l e verranno ef fet t ivamente realiz­
zate le transazioni dipende se la 
operaz ione risulti in def init iva un 
a iuto ai contadini e un premio 
per la loro operosità oppure un 
premio accordato all'esosità dei 
proprietari , resta aperta una im­
portant iss ima quest ione: che cosa 
deve fare in tutto questo lo Sta­
to? deve lo Stato intervenire sol­
tanto per pagare col denaro dei 
contribuenti (e quindi in defini­
t iva soprattutto dei contadini) le 
terre ai padroni , oppure dt've in ­
tervenire per regolare le transa­
zioni f issando il prezzo al quale 
i contadini acquis teranno la terra? 

A questo proposito, e per ch ia­
rire i punti essenziali della legi­
s lazione che si v a c leborando in 
materia, mi sembrano indispensa­
bil i alcun»» considerazioni . Pr imo: 
è bastato l 'annunzio di una leg­
ge che autorizzerà lo Stato a fi­
nanziarie l'acquisto da parte dei 
contadini , direttamente o attra­
verso Enti intermediari, di lotti di 
terreno appartenenti a grandi pro­
prietà. perchè il prezzo delle ter­
re salisse immediatamente . Il fat­
to è s tato ri levato, tra l'altro, pro­
prio a Piazzola sul Brenta. Secon­
d o : lanciando che la determina­
zione dei prezzi delle terre avven­
ga sulla sempl ice base de] g ioco 
economico della domanda o del­
l'offerta. è chiaro che il prezzo 
delle terre salirà tanto p iù quanto 
maggiormente l'aiuto del lo Stato 
verrà dato direttamente ai conta­
dini (i quali si troveranno isolati 
e quindi deboli di fronte al pro­
prietario) ed avrà invece la ten­
denza a mantenersi moderato 
quanto p iù l'aiuto del lo Stato 
venga concesso ai contadini 
attraverso Enti intermediari for­
niti di grandi mezzi . In que­
ste due considerazioni è impli ­
cita, a mio parere, l ' imposta­
zione che deve essere data al la le­
gis lazione in materia: lo Stato de­
v e inter \enire , non soltanto per 
trasferire nel le tasche dei grandi 
proprietari fondiari il danaro dei 
contribuenti ma per regolare la 
compra vendita a iutando effett i­
vamente i contadini ad accedere 
a l la proprietà senza premiare gli 
agrari e determinando quindi, at­
traverso organismi periferici op­
portunamente istituiti, il prezzo 
4c l la terra. 

L'Intervento del lo Stato potreb­
b e avvenire, concretamente in d u e 

PRIMO PASSO DEL GOVERNO VERSO LE TRATTATIVE DIRETTE 

TARCHIANI PRENDERÀ' CONTATTI 
CON I RAPPRESENTANTI JUGOSLAVI 

Molotov informa il Governo italiano che l'Unione Sovietica considera i negoziati diretti 
fra l'Italia e la Jugoslavia come la via migliore per la soluzione del problema di Trieste 

NEW YORK, 10 (Reuter). — Si condo le quali il Maresciallo Tito 
apprende questa sera che l'Amba­
sciatore italiano a Washington, Al­
berto T^rchiani, ha ricevuto Istru­
zioni dal suo Governo di mettersi 
in contatto con i rappresentanti 
jugoslavi a New York e di invi­
tarli ad avanzare proposte concre­
te per l'inizio di trattative dirette 
itala-jugoslave culla questione di 
Trieste e della frontiera. 

Negli ambienti della Conferenza 
sì ritiene che qualsiasi trattativa 
diretta dovrà conformarsi alle de­
cisioni già prese da Quattro Gran­
di ed a quelle che verranno prese 
in seno al Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. 

Si apprende che il rappresentan­
te italiano parteciperà alla seduta 
di domani del Comitato economico 
del Consiglio del Ministri deglf 
Eeteri e sarà invitato ad esporre 
il suo punto di vista eulle prin­
cipali clausole economiche del 
trattato italiano che sono tuttora 
discusse dagli esperti delle quat­
tro potenze maggiori. 

Le dichiarazioni di Molotov 
NEW YORK, 19 — (A.P.) Il 

Commissario sovietico agli Este­
ri Molotov ha informato il go ­
verno italiano che l'Unione So­
vietica crede in una soluzione 
amichevole del problema trie­
stino e delle connesse questioni 
di frontiera. Secondo Molotov la 
via migliore per la definizione 
dì tale problema è quella del 
contatti diretti fra l'Italia e la 
Jugoslavia, atti a « promuovere 
e consolidare la pace in Europa». 

Secondo informazioni raccolte dal 
corrispondente diplomatico della 
Associated Press, Jt.hr. Higtower, 
presso fonti eccellenti, il Ministro 
Molotov ha espresso il punto di 
vista sovietico in una lettera indi­
rizzata al 's ìg . Pietro Quàroni A m ­
basciatore'italiano a Mosca, il qua­
le si trova attualmente a New York. 

Molotov rispondeva alla lettera 
che il sig. Quaroni aveva indiriz­
zato al Ministro degli Esteri russo 
1*11 novembre scorso, allorché l'Ita­
lia fece noto ai Quattro Ministri 
degli Esteri che essa aveva favo­
revoli indicazioni da Belgrado se -

avrebbe visto con piacere un ac 
cordo diretto sul problema di 
Trieste. 

La lettera di Molotov dichiara 
che il Governo sovietico mantiene 
un «atteggiamento posit ivo» verso 
le proposte del Maresciallo Tito e 
verso « negoziati diretti che potreb­
bero condurre alla soluzione delle 
questioni tendenti in uno spirito 
conciliativo a ristabilire le normali 
relazioni fra l'Italia e la Jugosla­
via »; che tale soluzione potrebbe 
ricevere l'approvazione dei Ministri 
degli Esteri per la sua inclusione 
nel trattato di pace con l'Italia. 

La riunione dei « Quattro » 
NEW YORK, 19 — Il Consiglio 

dei Ministri degli Esteri ha rag­
giunto ieri sera un accordo di mas­
sima sulla questione dei rapporti 
che dovranno intercorrere tra 11 
governatore e il capo della polizia 
di Trieste. In base all'accordo rag­
giunto, il capo della polizia di Trie­
ste sarà scelto tra i candidati pre­
sentati dal Consiglio di Governo e 
potrà essere esonerato dall'incarico 
soltanto dopo sentito il parere del 
Consiglio di Governo stesso. 

Il governatore della città avrà 
facoltà di chiedere al detto Con­
siglio di Governo di sospendere 
eventuali provvedimenti ammini­
strativi che si rivelassero in con­
traddizione con 1 poteri a lui con­
feriti dallo statuto. Qualora ti Con­
siglio di Governo sollevi obiezioni, 
il governatore potrà rinviare la 
questione al Consiglio di Sicurezza. 

Nulla è stato deciso per quanto 
riguarda le relazioni con l'estero: 
se, cioè, spetti al governatore o al 
Consiglio di Governo l'ultima pa­
rola in proposito. 

Su quanto deciso nel corso del­
la seduta in merito ai poteri del 
governatore — ha dichiarato un 
portavoce francese al termine del­
la riunione — i sostituti dei Mini­
stri dovranno redigere il testo de­
finitivo. II. portavoce ha aggiunto 
che è stato raggiunto un accordo 
di massima, cui dovrà essere data 
formulazione definitiva, su tutte le 
questioni più importanti relative 
allo statuto della città libera. 

I sostituti dei Ministri degli Este­
ri si riuniranno nuovamente alle 
ore 17 di oggi, ma i Ministri degli 
Esteri si riuniranno non prima del­
le 22 di mercoledì, non essendo di­

sponibile prima di allora Molotov, 
impegnato nei lavori dell'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 

160 deputati laburisti 
hanno votato contro Bevin 

LONDRA, 19 — Gli elenchi uf­
ficiali dei votanti alla Camera dei 
Comuni hanno rivelato oggi che ol­
tre 160 membri laburisti del Par­
lamento non hanno preso parte alle 
votazioni di ieri sull'emendamento 
presentato dal 60 deputati laburisti 
ai Discorso della Corona. 

L'Associazione della stampa bri­
tannica, osservando che per il go­
verno hanno votato solo 230 labu­

risti su 390; 104 conservatori, 7 l i ­
berali e 12 membri di partiti mi­
nori, nota che < si tratta di un fat­
to allarmante per il governo ». 

< I critici — prosegue l 'Asjoda-
zione — prendendo lo spunto dalle 
astensioni, traggono la conclusione 
che la politica del partito laburista 
è lontana dall'avere l'unanimità dei 
consensi » in seno allo stesso par­
tito. 

L'opposizione greca 
abbandona il Parlamento 

ATENE, 19. — Tutu i deputati d'op­
posizione del Parlamento hanno ab­
bandonato questa sera la Camera 
greca quando 11 Primo Ministro Con­

s t a t i n e Tsaldaiis 11 ha accusati di 
aver « organizzato un'opposizione an­
tinazionale ». La seduta è stata allo­
ra sospesa. 

L'abbandono, da parte dell'opposi­
zione, dell'aula, è avvenuto dopo un 
acceso dibattito sulla situazione In­
terna del paese. I partiti dell'oppo 
slzione parlamentare hanno minac­
ciato di non partecipare ulteriormen­
te alla sedute della Camera, se il 
governo non avesse dato le dimissio 
ni. I « leader » dell'opposizione però 
non si sono messi ancora d'accordo 
sulla personalità che dovrebbe pie 
siedere il nuovo ministero. 

Il dibattito avvenuto alla Camera 
riflette la situazione esistente nel 
paese. Il governo monarchico con 
frolla ormai solo quelle zone della 
Grecia, dove sono guarnigioni britan­
niche. 

; VIVA LA* SICILIA DEMOCRATICA ! 

Trionfo delle sinistre 
nei yrandi centri del ragusano 

À Vittoria il Partito comunista ha guadagnato 5000 vo­
ti dal 2 giugno - Il Blocco popolare primo a Modka 

Due grandi vittorie popolari si so­
no avute nelle elezioni amministra­
tive di domenica scorsa a Vittoria 
e a Modica, 1 due Importanti eentri 
(circa 38.000 abitanti ciascuno) della 
provincia di Ragusa. 

A Vittoria 1 risultati tono stati i 
seguenti: Comunisti, 6078; Socialisti 
2828; Liberali, Qualunnu'stl e Sepa­
ratisti, 3237; Democristiani, 2452; In­
dipendenti, 1218. La percentuale del 
votanti è stata del 70 Te. 

E' interessante confrontare I risul­
tati odierni con quelli registrati elle 
elezioni politiche. Allora il nostic 
Partito aveva ottenuto 1929 voti e 
la Democrazia Cristiana 3588. 

A Modica la percentuale 'lei votan-
U è stata del 75 1» e la mag?iorinza 
e andata al Blocco delle sinistre. An­
eli » a Modica (di cui ci mancalo fi-
noia i dati esatti) 1 socialcomunistl 
avevano raggiunto convjlesslvamcntr 
Il 2 giugno 5147 voti contro i 9869 
della D. C. 

Intanto si apprende che il t Bloc­
co del Popolo » dì Bari (dove si vo­
terà domenica prossima) ha cosi te­
legrafato al Ministro dell'Interno: 
i Partiti Blocco Popolo interpreti cit-

I L R I T O R N O D E I N O S T R I P R I G I O N I E R I P A L L A J U G O S L A V I A 

Una missione nasce in un comunicato 
"Sono rimasto sorpreso di sapermi a capo d'una Commissione,, dichiara a " l 'Uni tà , , 
il compagno Giuliano Pajetta - Nessun appoggio concreto venne dato dalla Presidenza 
del Consiglio alle iniziative intese ad accelerare il rientro in Italia dei nostri prigionieri 

tadinanza barese piotestano per ma­
nifestazioni monarchiche e fasciste 
prodottesi oggi occasione d i s c o l o 
Giannini * deplorano inammissibile 
e connivente inerzia autorità suscet­
tibile provocare disorientamento e 
disordine opinione pubblica ». 

Ne l comunicato emanato lune­
dì sera dalla Presidenza del Con­
siglio in merito alla questione 
del ritorno dei prigionieri italia­
ni in Jugoslavia, era detto che 
nel febbraio scorso il Governo 
aveva favorito l'andata a Belgra­
do di una missione composta da 
rappresentanti dell'Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi di 
Guerra, presieduta dal Consul­
tore Ugo Giovacchini. Dopo il 
ritorno di questa ne sarebbe sta­
ta formata un'altra che, sempra 
secondo il comunicato, avrebbe 
avuto a capo il compagno Giu-

'. llauo Pajetta. ' 
Abbiamo voluto interrogare in 
merito il compagno Pajetta. 

— Hai visto il comunicato della 
Presidenza. Hai qualcosa da dirci 
in proposito? 

— Sono rimasto abbastanza sor­
preso nell'apprendere il comunica­
to della Presidenza del Consiglio, 
secondo cui io sarei da mesi il ca-

LA VERTENZA PER GLI ASSEGNI FAMILIARI Ai LAVORATORI DELLA TERRA 

La Confida minaccia lo sciopero fiscale 
Gli agrari non intendono concedere più di 4 lire al giorno per ogni 
persona a carico - Vasta agitazione nazionale di salariati e braccianti 

Il sordo egoismo di alcuni grandi 
agrari ha portato alla rottura delle 
trattative in corso fra Confindustria 
e Confederterra per la determina­
zione dei nuovi assegni familiari per 
1 lavoratori della terra. 

La Confederterra aveva da tempo 
sollecitato l'opposta organizzazione ad 
elevare la misura assolutamente ol­
traggiosa degli assegni vigenti — 
L. 1,45 per la moglie e L. 1 per ogni 
figlio — diminuendo l'enorme spe­
requazione esistente con 1 lavoratori 
dell'industria, i quali percepiscono 
44 lire al giorno (e non e certo mol­
to) per ogni persona a carico. 

Nel corso delle trattative i rappre­
sentanti della Confederterra avevano 
richiesto un aumento minimo a 16 li­
re, richiesta assolutamente modesta, 
se si tien conto soprattutto della na­
turale aspirazione dei lavoratori del­
la terra ad una parificazione di trat­
tamento con quelli dell'Industria. Eb. 
bene, i rappresentanti della Confida 
si sono rifiutati di prendere In con­
siderazione tale richiesta ed hanno 
avuto — è il caso di dirlo — la fac­
cia tosta di offrire quattro lire per 
ogni persona a carico! E non solo. 
ma si sono irrigiditi sulla misura di 
quattro lire, dichiarando che più non 
avrebbero concesso. 

Di fronte a questo inqualificabile 

direzioni: 1° per le terre classif i­
cate in comprensori di bonif ica. 
esigendo dai proprietari concrete 
garanzie per l'osservanza degli ob­
blighi di trasformazione fondiaria 
sotto pena, in ea«o di inadempien­
za, di incorrere nell 'espropriazione 
immediata, ad ogni controllo an­
nuale. In tal modo il proprieta­
rio onesto e serio sarà spinto a 
vendere quel la parte delle sue 
terre che egli sa dì non poter be­
neficare mentre il rpoprietario di­
sonesto o troppo avido , il quale 
a « i i m a dogli impegni a cui non 
rpuò far fronte, sarà privato ' di 
quella parte di terreni per i quali 
sarà inadempiente . Nell 'un caso e 
nell'altro il prezzo delle terre ten­
derà a diminuire; 11° per i ter­
reni che possono essere comprati 
dai contadini, a prescindere dal 
fatto che essi ricadono o no in 
comprensori di bonifica, lo Stato 
dovrebbe devolvere forti somme a 
forti Enti intermediari, come l'O­
pera Nazionale Combattent i , i 
quali possano influire nella deter­
minazione dei prezzi. Questa im­
postazione del problema contri­
buirebbe a determinare rapida­
mente un giusto prezzo delle ter­
re lavorative, 

VELIO SPANQ 

atteggiamento la Confederterra ha 
fatto rilevare che la questione degli 
assegni familiari è una delle più pal­
pitanti per I lavoratori della terra. 
e che pertanto, essa non può in 
questo momento tradire l'attesa dei 
lavoratori, ma deve sostenerne e di­
rigerne l'azione. Al che uno dei rap­
presentanti della Confida — il dott. 
Pila ti — reagiva dichiarando che ad 
una agitazione di carattere nazionale 
dei lavoratori della terra .gli agrari 

avrebbero risposto con lo sciopero 
fiscale. 

SI sono conclusi intanto 1 lavor: de] 
Comitato direttivo della Confeder­
terra. 

Tn merito alla questione dell'adegua­
mento degli assegni familiari il Co­
mitato direttivo ha dato mandato 
alla Segreteria di promuovere un'agi­
tazione a carattere nazionale, di tutte 
le categorie di lavoratori, aderenti 
alla Confederterra e. se necessario. 
di tutti gli organizzati nella C.G.I.L. 

pò di una missione incaricata di 
trattare con la Jugoslavia per il 
rimpatrio dei nostri prigionieri e 
che da mesi starei attendendo il 
nulla-osta. Quando ho avuto biso­
gno di recarmi in Jugoslavia nel 
novembre 1945 assieme ad altri 
piovani italiani, ottenni il visto a 
Praga in 24 ore e il visto fu offerto 
a tutti i delegati italiani compresa 
tra essi la signorina De Gasperi. 

— Ma non ti sei mai interessato 
di questa questione dei prigionieri 
in Jugoslavia? 

—- Si , e particolarmente nel 
ntappip scorso. Le cose però anda­
rono, almeno per quanto vie so io, 
ben diversamente da come dice ti 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio. Alcuni dirigenti parti­
giani e il maggiore Giovacchini mi 
parlarono dell'opportunità che una 
missioìte si recasse in Jugoslaviam e 
mi proposero di occuparmi della co 
sa, sapendo che in Jugoslavia ho 
molti carissimi compagni ed amici 
già combattenti nelle Brigate Inter­
nazionali di Spagna con me o com­
pagni di internamento al Vernrt 
(Francia) e a Mauthausen. Nella 
stessa occasione il maggiore Gio-
facchini ebbe a dirmi come al suo 
ritorno dalla Jugoslavia ove aveva 
constatato il buon trattamento, cui 
erano oggetto i nostri compatrioti. 
avesse parlato della cota con Von. 
De Gasperi che non si era dimo-
strato contrario all'idea, ma non a-
vei'a preso alcuna misura concreta 
pur avendo dato atto in un comu­
nicato ufficiale dei favorevoli ri­
sultati della missione. L'unica mi­
sura concreta presa vìentre il Gio­
vacchini era in Jugoslavia era stata 
quella di - liquidarlo . dalla dire-
rione dell'Associazione Combatten­
tistica. di cui faceva varte. Per tre 
mesi inutilmente il Giovacchini qi-
rò rimandato da un MiTiisfero al­
l'altro. 

L'Ufficio prigionieri del Ministe­
ro della Guerra sembra avesse ma­
nifestato molto interesse alla cosa. 
Fin troppo, direi: coleva incaricare 
della cosa un ufficiale del SI.M! 

Comprenderai che l'idea di manda­
re in Jugoslavia qualcuno della 
scuola di Roatta non poteva certo 
suscitare entusiasmo a Belgrado! 

Ad ogni modo in maggio, a tre 
mesi dal ritorno di Giovacchini, 
?ion si era concluso nulla e si con­
tinuava in compenso ad insultare 
e Tito e la Jugoslavia. 

— Quali passi hai fatto quando li 
interessasti della cosa? 

— Dopo averne parlato con la 
Direzione del Partito, mi recai alla 
Presidenza del Consiglio. In quel 
momento il compagno /Venni as­
sicurava l'interim essendo l'on. De 
Gasperi a Parigi; Nenni si mostrò 
favorevole alla cosa e ci disse che 
ne avrebbe parlato a De Gasperi 
al suo ritorno. 

— E poi? 
— E poi praticamente nulla. Afi 

trattenni vari giorni a Roma per 
sapere qualcosa di più, ma De Ga­
speri andava e veniva.'Feci avvi­
cinare qualche funzionario della 
Post-Bellica che promise qualcosa 
qualora i prigionieri cominciassero 
a rientrare; dalla Presidenza del 
Consiglio non mi pervenne nessuna 
comunicazione di nessun genere e 
cosi non spinsi avanti le conversa­
zioni che avevo iniziato con i rap­
presentanti jugoslavi in Roma cir­
ca le formalità del viaggio. 

— Ma non hai cercato di parlare-
a De Gasperi? 

— Vidi l'on. De Gasperi in giu­
gno quando ci recammo da lui con 
Marchesi per chiedergli di interve­
nire dopo gli incidenti di PaJota. 
Egli 7ion mi fece nessun accenno 
alla questione dei prigionieri in 
Jugoslavia; d'altro canto n«*l cor.^o 
della campagna elettorale, egi: s'es­
so e gli uomini del suo partito si 
erano comportati in modo tale nei 
confronti della Jugoslavia che non 
sembravano c o f o preparare il ter­
reno per una missione che doves.se 
andare a chiedere qualcosa. 

— E i vari Ministeri co5a fecero0 

— Ma è impt ssibile dire di più. 
Dal comunicato di De Gasveri ap­
pare che tutta una serie di Mini-

SFOGGIO DI CRIMINALITÀ' AL PROCESSO MAELTZER - MACKENSEN 

«IO SCEGLIEVO LE VITTIME» DICHIARA KAPPLER 
Come furono compilate le liste dei trecentoventi martiri •- Un testimone sviene ed un 
altro non depone al processo perchè evaso - Kesselring in volo a Roma per testimoniare 

L« seconda giornata del processo con- tire. B*l dire elie molte Tolte riasci 
•d arrestare gli attentatori. Solo in par­
te dice il Tero quando comunica di arer 

tro i venerali Mackensen e Maeltzer. re-
«pon«ar>ili della strage delle Fos<e Ar-
deatine. comincia con l'interrontorìo fat* 
to da parte dei difensori Keller e Krbt 
al testimone Kappler. 

Si troTa nell'aula a*cne na ristretto 
nnmro d; parenti delle Tittime, qnasj 
tutte madri e *po*e dei McriScati. TCMI-
te a latto. Alcune di esse portano me-
daclìoni con l'effige dei loro cari. 

L'arr. Keller chiede te precedentemen­
te ai fatti di ria Ra;ella fossero arre­
nati in Roma altri attentati contro sol­
dati tedeschi. 

Kappler dice che di tali attentati TC 
ne furono quattro o cinque e ne ricor­
da, u r i , esattamente uno, quello com­
piuto contro un __ Sonderfhurer dell'eser­
cito. ucciso in piazza di Spagna. 

Kappler afferma poi che ordini di 
compiere rappresaglie gli Teonero tra-
«messi, sempre per il tramite del Co­
mando del generale Maltzer, ma non ri­
corda se gli Tenirano trasmessi per te­
lefono. a TOC* o per iscritto. 

I massacri di patrioti 
11 difensore gli chiede se sui giornali 

del tempo vennero pubblicate le notizie 
di tali rappresaglie. < lo non arevo tem­
po di leggere i giornali — risponde 
Kappler — ma dero presumere di si >. 

Infatti la stampa pubblicò pia volte 
elenchi di patrioti faciliti. Il 21 otto­
bre fs ucciso a M. Mario l'operaio An­
tonio Righi. Il 4 gennaio 1944 Italo Gri­
maldi, Antonio Feola e Rizieri Fantini. 
Pochi giorni dopo altri dieci, tra i quali 
il comp. Vittorio Mallozxi. Mentre il pri­
mo assassinio fu taciuto, gli altri furo­
no ammessi dalia stampa del tempo. 

€ Dorè Tenivano sepolti i corpi di fu­
cilati? » domanda ancora rarrocato. 

t Di questo a'iararicaTano i fascisti. 
Le esecuzioni arrenivano di solito al for­
te Boccea >. Kappler agginnee di no* aver 
mai parlato col Maresciallo Ke««elring 
delle rappresaglie per i fatti di via Ra­
teila. 
• Kappkr poi mentisca, upeado di «ta-

arrestato tre settimane dopo il fatto di 
ria Rasella. uno dei responsabili nella 
persona di uno studente fiorentino, fi­
glio di un noto professore. 

FI difensore chiede quindi se Kappler 
fo»e al corrente di altri attentati com­
piuti contro soldati tedeschi a Roma co­
me ad esempio le due bombe lanciate 
contro l'albergo < Flora > dorè abitava il 
generale Maeltzer, ì due lanci di bombe 
al cinema Barberini e un altro al Ponte 
del Piscio. Un altro attentato fu com­
piuto da un ciclista contro S.S. di guar­
dia a Regina Coeli (29 die) ed in se­
guito a ciò, Maeltzer proibì alla popo­
lazione elTÌk di usare la bicicletta, e Sa­
pevate di un piano diretto a far salta­
re il quartier generale di Maeltzer al 
Corso d'Italia? >. chiede il difensore. « Si 
— risponde Kappler — ne ero al cor­
rente >. 

Il difensore chiede quindi «e negli or­
dini di rappresaglia che gli venivano 
trasmessi fosse indicato chi doveva sce­
gliere le vittime. < Generalmente — ri­
sponde Kappler — questo era compito 
mio >. 

Nella seduta pomeridiana, Kappler ne­
ga di aver dato al questore Caruso l'or­
dine di consegnare altri V) italiani e 
dice che questo ordine venne trasmesso 
direttamente dal capo della polizia ita­
liana Tamburini. Egli riferisce poi di 
aver fatto tre copie della lista conte­
nente 2S0 nomi e di avere informato, me­
diante una telefonata, il comando del ge­
nerale Maeltzer che l'esecuzione era sta­
ta regolarmente compiuta. Il testo del 
comunicato sulla rappresaglia destinato 
alla popolazione italiana Tenne mandato 
direttamente da Berlino. 

Cosi termina il cinico interrogatorio 
dell'assassino Kappler. 

Il Pubblico Accusatore comunica allo­
ra che e il secondo teste Kofler. ufficiale 
della Webrmaeh*. che avrebbe dorato de­
porre al processo, è fuggito dal campo 
di concentramene dova ii trovava » non 
è più disponibili •* 

Viene quindi introàut'o un altro te­
ste Gnenther Ammonn, delle S.S. il 
quale, dopo pochi balbettii, cade in de­
liquio e viene perciò trasportato fuori 
da due policeman. 

Caruso a Alianello 
E* poi la volta del commissario di 

P. S. Raffaele AIianeTJo che, essendo 
ufficiale di collegamento con le polizie 
estere dal 1936. disimpegnò tali mansio­
ni anche con la polizia germanica. La 
«era dell'attentato di via Rateila. Kappler 
lo informò per telefono dell'accadalo. Al­
l'indomani alle 9 lo mandò a chiamare 
e gli comunicò che dal comando supe­
riore tedesco era arrivato l'ordine di 
procedere alla fucilazione di ?20 italiani.. 
«Io — continua il teste — gli feci pre-
«ente la graviti della rappresaglia e mi 
fa risposto che erano ordini superiori. 
Credo che Kappler mi abbia detto che 
l'ordine era Tenuto da Kesselring >. 

— Non ri disse Kappler che dovevate 
fare TOÌ altri nomi ci ostaggi? 

— No — risponde l'AIianello. — So 
che la sera precedente aveva richiesto EO 
detenuti a Caruso il quale aveva rispo­
sto che non era in grado di fornirli e 
che al massimo avrebbe potuto indicar­
ne solo 50. 

Ad altra domanda il teste risponde che 
la responsabilità della scelta incombeva 
sa Caruso e sagli uffici da lui dipen­
denti. Il pomeriggio del 24 marzo egli 
si recò nell'ufficio di Caruso, vide che 
si stava compilando la Usta e si riti­
ro io un'altra camera. 

Il teste dichiara di «Ter Tisto la li­
sta soltanto quando essa fa compilata 
e gli fa consegnata perchè la portasse a 
Regia* Coeli. Viene mostrata una fotori­
produzione della lista che il teste rico­
nosce e precisa che si tratta del primo 
elenco che fa compilato io dae esem­
plari. Le altre tre copie che gli vengo­
no mostrate t che egli riconosce egual­
mente, furono compilate varie ora dopa 
dalla Questura con le generalità com­
plete. 

Il teste tien* • preciserà eia «sii ia 

quella occasione non aveva altra veMe 
che quella di portino e non poteva en­
trare nel merito della compilazione e n»l 
controllo dei nomi. 

Il Proteeutor gli fa rilevare a questo 
punto che dalla lista si rileva che un 
numero assai esiguo dei detenuti era in­
colpato di reati comuni, mentre la quasi 
totalità risaltava di appartenenti ai par­
titi politici antifascisti e chiede se que-
<te imputazioni «ecouòo la legge italia­
na potevano comportare la pena di mor­
te. Alianello risponde che al di fuori 
della appartenenza ai partiti bi*ognava ve­
dere quali farti specifici erano loro con­
testati. ciò che ejrli non conosceva. 

In principio d'udienza i famigliari del­
le vittime avevano iscenato nna manife­
stazione o«tile contro l'Mianello e Tal 
tro teste Bruno Spampanato. 

Si apprende che il maresciallo Ke*«r]. 
ring è stato trasportato in volo a Roma 
per deporre come testimonio al processo 

SMENTITA O miTHATTAZIOXE? 

la dichiaraiionelel Cri. Brighi 
(infermala dalTageuia A. P. 
A seguito della smentita data dal 

col. Bright alla dichiarazione « attri­
buitagli dalla stampa * sull'attività 
del P.C.I. nella provincia di Udine 
1*« A. P. > comunica che tanto 11 cor­
rispondente dell'* Associated Press» > 
quanto una sua collega britannica 
(Elizabeth Barker della «Reuter») 
hanno tuttora 1 loro appunti sull'In­
tervista. appunti l quali risultano 
conformi alle dichiarazioni del go­
vernatore, quali vennero originaria­
mente riferite da entrambi 1 giorna­
listi. 

U governatore non aveva mal ed 
in nessuna occasione pregato che la 
intervista non venisse resa di pub* 
bile* ragione, 

steri han fatto un mucchio di cose; 
io che sarei stato il capo-missione 
non ne so proprio nulla e non ùo 
visto nessuno. 

lacini è un bugiardo 
« Il Giornale della Sera > di ieri 

insiste sulla sciocca e volgare calun­
nia secondo la quale il nostro Parti­
to si sarebbe adoperato per ritarda­
re il ritorno dei prigionieri italiani 
dall'URSS. Il foglio giallo riporta 
alcune dichiarazioni in merito del-
l'ex-minitro della guerra Jacini. In 
queste dichiarazioni l'on. Jacini (-pur 
ammettendo di non aver alcuna pro­
va del fatto, e asserendo anzi che 
« nulla gli consta in proposito >, fa 
di tutto per avvalorare l'ipotesi e 
per ingenerare dubbi. 

Da lutto l'atteggiamento tenuto in 
questa faccenda, risulta chiaro che il 
Jacint e un bugiardo convinto di es­
sere un bugiardo. 

Grano fino ai 31 dicembre 
in tutte le provinole 

La riunione del prefetti dell'Alta 
Italia sotto la presidenza del-

l'on. Do Gasperi 
Nella prima riunione «lei Prefetti 

dell'Italia Settentrionale, convocata 
ieri al Viminale, l'on. De Gasperi, in 
qualità di Mmistio demi Interni, ha 
precisato la linea di condotta che 11 
Governo intende .seguire eul cmn-
plessi problemi dell'attuale vita na­
zionale. 

Noi "»uo discorso introduttivo il 
Presidente del Coivslslio ha consta­
tato un progiessivo miglioramento 
nella Amm|nìstra7lone Pubblica. « Sa­
rebbe fazioso — ha detto — «on am­
mettere che in questi ultimi tempi 
gli arbitrii, gli atti di illegalismo, le 
violenze e 1 disordini sono diminuiti, 
e che è cresciuto invece l'intervento 
pacificatore e mediatore dello Stato » 

Particolarmente importante è stato 
l'esame della situazione alimentine. 

Si sono avuti interventi del Mini­
stro dell'Agricoltuia, dell'eia Aldiilo 
e del vice Alto Comminarlo all'Ali­
mentazione. Dalla relazione di que­
st'ultimo è risultato che a seg'iito 
della manovra di spostamento delle 
scorte eccedenti di grano dallo Pro­
vincie più rifornite, a quelle in con­
dizione di disagio, il legoiare approv­
vigionamento dovi ebbe essere garan­
tito in tutta Italia sino al 31 dicem­
bre prossimo. Intanto ila>',A>-ge.T.;na 
e giunta la prima notizia conci età 
sulle trattative Iniziate colà dalla .TP-
poslta Commissione italiana ;K:r ot­
tenere rifornimenti di cereali. SI ri­
tiene che l'accordo sarà raggiunto .'il 
più presto, sulla base di un quanti­
tativo di 400 mila tonnellate. 

Il Ministro dell'Agricoltura Segni 
ha poi accennato ad un'altra impor­
tante questione: quella dell'.im n.->«so 
dell'olio, prospettando la po.-.sib.Va 
di attuare per le piovlncle l'guri o'-
tie al normale ammasso, mene « Mia 
forma di contingentamento *. 

Sul piano della disciplina d-M tis'o-
ranti e per l'applicazione del d e c i e o ' 
sulla produzione lattlero-cn-searia. Il 
Ministro degli Interni De Gasperi h i 
manifestato la ferma 'nten/:lone de] 
Governo di colpire gli evasoli con 
tutto il peso della legge. Ai Prefetti 
è stato rivolto un esplicito invito in 
questo senso ed è stato loro racco­
mandato di non frapporre nessuna 
esitazione al sequestro delle aziende 
che venissero meno alle leggi vigen­
ti, e a sottoporle immediatamente 
alla gestitone commissariale 

La riunione di ieri ha avuto co­
munque soltanto lo scopo di jna pie-
sa di contatto. 

I LAVORI DEL COMITATO tLNlRALU DEL P.C.I. 

Potenziare le cooperative 
per democratizzare l'economia 

// compagno Longo riferisce sai primo punto all'ordine 
del giorno - La relazione conclusiva del convegno 
dei cooperatori comunisti approvata dal Comitato 

Hanno avuto ieri mattina inizio 
a Roma presso la Sede della Di­
rezione del P.C I. in via delle Bot­
teghe Oscure i lavori del Comita­
to Centrale del Partito convocato 
col seguente ordine del giorno: 

1) Risultati del primo Convegno 
dei Cooperatori comunisti (relato­
re Luigi Longo); 2) Preparazione 
della Conferenza nazionale econo­
mica (relatore Mauro Scoccimarro) ; 
3) Convegni sindacali del Partito 
(relatore Palmiro Togliatti): 4) 
Convocazione della Conferenza Na­
zionale d'organizzazione (relatore 
(Pietro Secchia) . 

Al le ore 9,30 il compagno Sec­
chia dichiara aperta la sessione e 
propone che la Presidenza venga 
assunta dai compagni componenti 
la Segreteria del Partito. 

La proposta è accolta e il com­
pagno Secchia stesso viene desi­
gnato a presiedere i lavori della 
prima giornata. 

La parola vien data subito al 
compagno Luigi Longo sul primo 
punto all'ordine del giorno. 

Il compagno Longo informa il 
Comitato Centrale dei risultati del 
Condegno dei Cooperatori comuni­
sti, risultati positivi che hanno di­
mostrato con quale competenza, ca­
pacità e volontà i compagni delle 
varie Federazioni abbiano affron­
tato i problemi connessi con il mo­
vimento cooperativo ed abbiano 
saputo prendere concrete iniziati­
ve non solo nei settori classici 
della cooperazione, ma in settori 
nuovi e in zone per cui non si era 
finora formata una tradizione coo­
perativistica. 

S J I I ^ hzzc delle esperienze rac­
colte al convegno e della mozione 
conclusiva votata dal Convegno 
stesso, Longo indica quali sono le 
prospettive e i compiti che si apro-
no sii movimento cooperativo. Egli 
«i sofferma a sottolineare l'impor­
tanza che un vasto movimeiito di 
cooperative di lavoro ou^ avere 
per la difesa dei piccoli proprieta­
ri agricoli, i quali una volta nor­
malizzata la situazione del mercato 
dovranno affrontare la concorren­
za delle grandi aziende di produ-
ciono; sottolinea inoltre il grande 
peso che ii movimento può avere 
per il miglioramento della produ­
zione agraria e per l'aumento del­
le possibilità di lavoro attraverso 
l'occupazione e la messa a cultura 
delle terre incolte. Egli nota d'al­
tra parte che anche nel settore 
industriale le cooperative hanno 
dato già dei risultati positivi. Per 
quanto riguarda l e cooperative di 
consumo Longo mefte in luce la 
Importanza come strumenti effi­
cienti di lotta confro la specula­
zione. 

Date le possibilità che si offrono 
ad una vasta rete cooperativistica 
di incidere nella situazione econo­
mica sia per quanto riguarda la 
produzione e ' sia per quanto r i ­
guarda il consumo, la cooperazione 
ha oggi, prosegue Longo. anche un 
grande significato politico in quan­
to attraverso essa può essere rea­
lizzata una politica di democra­
tizzazione nel campo economico. La 
cooperazione appare come un i m ­
portante strumento per la real iz­
zazione di un corso nuovo di p o ­
litica economica. 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) 

da dollmunn 
u l'avelie 

Due settimane fa avemmo notizie 
di Dollmarn. Le buone notizie non 
arrivano mal sole. Ieri abbiamo avu­
to notizie di Paveltc, il Poglavnitc. 

Dollmann-Cassanl passeggiava tran­
quillo per Roma con In tasca un tal-
vacondotto alleato. Pavclic è tn una 
otlla di Graz, dove gli anglo-ame­
ricani — è un giornale svizzero che 
d informa — gli rendono e gradevo­
lissimo l'esilio» 

Dollmann andava al cinematogra­
fo; Pavehc concede tntcrviste ai gior* 
nalistl esteri alla presenza di ufficiati 
americani. La cosa più. interessante 
sono . le dichiarazioni che « l'esiliata 
di Graz » ha fatto al giornalista sviz­
zero • giunto appositamente in aeree 
(un btmotore dell'Air Transport Com. 
mand) per intervistarlo. «La mia 
l'tttcria è certa » — ha detto Paveltc. 
Vittoria contro chi? Contro Tito. J 
due ufficiali americani — è ti gior­
nalista svizzero che parla — interes­
sati, guardavano sorridendo. 

Poiché le tlazioni Unite hanno com­
battuto una guerra contro il fasci­
smo, poiché c'è stata Norimberga e 
c'è oggi il processo contro Maeltzer 
e Mackcnsen, tutto ciò sembra ri­
chiedere una spiegazione. Il giorna­
lista svizzero ne dà una: « A Zaga* 
brio, quest'uomo non era che un pi» 
lastro nel giuoco tedesco. Egli è di­
ventato oggi uno strumento al ser­
vizio dei politici di Londra - e di 
Washington*. Noi la riportiamo per 
debito di cronaca. Cosi come ripor­
teremo quella che certamente et /or» 
nlranno gli Alleati: i quali diranno 
che Pavelic non è Pavelic ma Cassa» 
ni * poi, più tardi, che Pavelic-Cas-
san* non e proprio sicuro che fosse 
un criminale di guerra. E con dò 
tutto sarà chiaro: con buona pac« 
delle vittime dell* Ardeatine e dei 
croati torturati e massacrati dagli 
ustascio. 
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I lavori del Comitato 
Centrale del P.C.I. 

• i (Continuazione dalla prima . pagina) 
' Il compagno Longo Indica quindi 
• alcune condizioni importanti per il 
1. rafforzamento del movimento coo­

perativistico: la cooperazione non 
deve assi mere colore di Partito; la 
cooperazione deve essere unitaria e 
coordinata allo scopo di evitare 

'- ' doppioni e dannose concorrenze; le 
cooperative di consumo devono es­
sere aperte a tutti allo scopo di 
non divenire strumenti di divisione 

Longo accenna successivamente a 
taluni problemi dibattuti nel con­
vegno dei cooperatori comunisti. 

'-' Egli si - sofferma - particolarmente 
sulla » figura dell'operaio-socio no­
tando che la qualità di socio di coo­
perativa non può e non deve an-

. nullare la figura di operaio sinda­
calmente organizzato. *• 

ho. cooperative, e ciò vale in par­
ticolare per le cooperative agricole, 
debbono rimanere legate ali orga­
nizzazione sindacale che può e de­
ve appoggiarle e difenderle, ma 
debbonAficnz'altro inserirsi nell'am­
bito della Lega nazionale delle coo­
perative. 

Longo tratta infine i problemi del 
finanziamento e delle facilitazioni 
fiscali che debbono esser concesse 

• alle cooperative e pone l'esigenza 
che la cooperazione abbia il pro­
prio posto in tutti qutgli organi­
smi dove si trattano e si risolvono 
problemi economici interessanti il 
Paese. 

Concludendo sottolinea la neces­
sita che si organizzino corsi e scuo­
le per formare dirigenti cooperatori 
e che il Partito Comunista appoggi 
più fortemente che per il passato 
il movimento cooperativistico. 

Sulla relazione del compagno 
Longo viene aperta la discussione 
che si potrae per tutta la mattinata 
e viene ripresa nella seduta del po­
meriggio. 
-' Intervengono nell'ordine i com­
pagni: Bibolotti, Li Causi, D'Ono­
frio, Colombi, R. Pastore. Roveda, 
Fiore, Ciufoli, Musolino, Bolognesi, 
Bod, Dozza. 

Gli intervenuti sviluppano alcu­
ni dei punti trattati dal compagno 
Longo, con la cui relazione si di­
chiarano d'accordo, e si soffermano 
in particolar modo sulla necessità 
di sviluppare una profonda co­
scienza cooperativa, condizione pri­
ma perchè il movimento coopera­
tivo possa potenziarsi ed esplicare 
quelle funzioni che è chiamato ad 
assolvere. 

Altri punti sui quali la discussio­
ne ha posto l'accento sono: 1) lo 

- sviluppo delle cooperative contadi­
ne formatosi per la messa a coltu­
ra di terre incolte; 2) i pericoli con­
nessi al frazionamento della coope­
razione; 3) i rapporti tra le coope-

. rative, la Lega nazionale e gli or­
ganismi sindacali. 

Oltre ai problemi generali, alcu­
ni compagni hanno richiamato pro­
blemi particolari relativi a deter­
minate zone, dove più dura è stata 
la lotta per la costituzione e lo svi­
luppo di un movimento cooperati­
vo. Su questo piano particolarmen­
te interessanti sono stati i dati for­
niti dal compagno Li Causi sullo 
sviluppo delle cooperative contadi­
ne in Sicilia. Attraverso le coope­
rative, i contadini sono riusciti in 
Sicilia a sconfiggere in molte zone 
i « gabellotti » e i capi mafia e a 
mettere a coltura finora 35 mila et-

. tari di terra incolta. Il movimento 
> cooperativo contadino - è riuscito 
inoltre ad agganciare a sé tecnici, 
di valore e ad ottenere dall'Alto 
Commissariato per la Sicilia appog­
gio per quanto riguarda i proble­
mi del finanziamento e dell'utiliz­
zo delle scorte vive e morte. 

I compagni Roveda e Dozza .han­
no portato al Convegno le espe­
rienze da loro fatte nell'ammini­
strazione dei comuni di Torino e 
Bologna 

Terminata la discussione ' dopo 
brevi parole conclusive del com­
pagno Longo, il compagno Secchia 
ha proposto l'approvazione della 
relazione conclusiva dei lavori del 
Convegno dei cooperatori comunisti 
e ha suggerito di dare mandato ai 
compagni Longo e D'Onofrio di for­
mulare una breve relazione con-

• elusiva. 
Le proposte del compagno Sec­

chia sono state approvate. 
La Presidenza ha dato quindi la 

parola ai - compagno Scoccimarro 
per Io svolgimento della relazione 
sul secondo punto dell'ordine del 
giorno. Di tale relazione e della di­
scussione che si è svolta daremo un 
resoconto domani. 

-.T . ^ " , ! ^ * t \ d 
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Gli ottanta Consiglieri comunali 
ufficialmente proclamati in Campidoglio 
Oggi si incontrano i rappresentanti del Blocco del Popolo e della D.C. 

Alle ore ' 19 di Ieri nella sala dei 
re in Campidoglio che appariva fi­
nalmente sgombra del •avoli e del le 
calcolatrici, ti è proceduto alla p i o -
clamazlone - ufficiale degli ottanta 
consiglieri comunali In seguito ai ri­
sultati delle elezioni del 10 n o v e m ­
bre. 1 dott. Pietro Lombardo, de le ­
gato del Presidente del Tribunale, ha 
dato lettura degli eletti oer o r l i n e 
di lista e del voti preferenziali ot­
tenuti da ciascun cand'dato s o m m a ­
ti ai voti ottenuti dalla rispettiva 
lista. 

U s t a n. 1 - DEMOCRAZIA CRI­
STIANA: ) Cicccetti Urbano 115 408; 
2) Caronia Giuseppe 113.452; Ruffo 
Rujo Della Scaletta 113.354; 4) An-
dreoli Giorgio 112.141; 5) Barluzzi 
G ulio 111.768; 6) Tupinl Giorgio 
111.288; 7) Parisi Costantino 109.128; 
8) Adami Cesare 108 994; 9) Carrara 
Giovanni 108.312; 10) Bertoni Giusep­
pe 107.939; lì) Saraceni Filippo 
107 899; 12) Rebecchini Salvatore 
107.847; 13) Barracano in D'Ambrosio 
M a d d a l e n a 107.590; 14) Bernardini 
Valeria 107.545; 15) Moruztl Car­
lo 107.415; 16) Francini Domen ico 
107 046; 17) donneili .Aristide 106.921. 

Lista n. 2 - COMMERCIO E TU-
RISMO: 1) De Cataldo Riccardo 9 840. 

Lista n. 3 - UOMO QUALUNQUE: 
; ) Sollmando Giuseppe 121 301; 2) 
Addamlano Natale 116.638; 3) Are­
na Francesco Gabriele 114 670; 4) 
Bompiani Roberto 113.869; 5) Bon-
compagni Tommaso 113 515; 6) Att i l i 
Sordel lo 113.229; 7) Bandlnl Gino 
112 437; 8) Lo Veccìvo Musti Manl io 
i l i 335; 9) Caraffa Tullio 111.168; 10) 
Baldelll Domenico IH 060; 11) G i u ­
l iani A l d o 110.969; 12) Casagrande 
Gastone 110.724; 13) B e n e d e t t i Luig i 
110.496; 14) Castel l i Antonio UO.llb; 
15) Nisi Gino 109.967; 16) Benigni AL 
tillo 109.936; 17) Monica Umberto 
109.723. 

Lista n. 4 - LIBERALE: 1 Lucife­
ro Roberto 37.927; 2) Selvaggi Vin­
cenzo 37.668; 3) Colonna Fabrizio 
35.149; 4) Staderlni Tito 29.797. 

Lista n. 5 - REPUBBLICANO: 1) 
Selvaggi Giovanni 46.305; 2) Azzali 
Leone 43.541; 3) Bardansel lu G. Bat ­
tista 43.265; 4) Guarnierl Carducci 
Mercedes 42.456; S) Giorgettl Renato 
42 371; 6) Adrower Giuseppe 42.193. 

Lista n. 6 — BLOCCO DEL POPO­
LO: 1) D'Onofrio Edoardo 238.107; 2) 
Romita Giuseppe 234.081; 3) Doninl 
Ambrogio 213.356; 4) Natoli Aldo 
207.293; 5) Comandlni Federico U03.063; 
6) Turchi Giulio 201.741; 7) Marzi 
Marchesi Fausto 201.604; 8) Cianca 
Claudio 199.493; 9) Buschi Nazzare­
no 199.326; 10) Sotglu Giuseppe 
198.939; 11) Berl inguer Mario 198.821; 
12) Glgliotti Luigi 198.600; 13) con­
ciari Rodano Marisa 198.270; 14) Fron­
tali Gino 198.164; 15) Ridotti Mario 
197.271; 16) Canini Giovanni 196.711; 
17 Zerenghi Ezio 196.538; 18) Hardl-
nl Giovanni 196.236; 19) Acquisti Ore­
ste 193.824; 20) Cerlettl Ugo 193.775; 
21) Molinarl Pompil io 193.158; 22) 
Ascarclli Attil io 192.961; 23) Fran-
chelluccl Nino 192.940; 24) Borghesi 
G. Federico 192.929; 25) Armeni Bi»r-
tollnl Vincenza 192.960); 26) Amaric ­
ci Odoardo 192.563; 27) Bertucclo l l 
Armando 192.537; 28) Cesari Vasco 
192.328; 29) Nathan Giuseppe 192.319; 
30) Venturi L ione l lo , 092 209. • -

Lista n . 7 - PARTITO NAZ. MO­

NARCHICO: K i) Benedettini Lutei 
43.601; 2) Covelll Alfredo 42.946; 3) 
MancuSo Umberto 41.986; 4) T r o m . 
be t t i Roberto 40.488; 5) Buffa Ga­
spare 38.869. 

Consigliere anziano è il compagno 
D'Onofrio che ha riscosso il maggior 
numero di suffragi. Non è ancora d e ­
finito, in base a diversi uarerl affio­
rati sull'Interpretazione della l tgge 
se li secondo consigliere anziano sa ­
rà Il compagno Romita o il qualun­
quista Sol lmando. 

Continua intanto lo scambio di idee 
tra i maggiori partiti per dare a Ro­
ma una amministrazione democratica 
e repubblicana 

Oggi si incontreranno l rappresen­
tanti del Blocco del Popolo e quell' 
della Democrazia Cristiana. . 

sura di L. ' • 8.000. 6.000. ' 4.000 ' e 
3.000 per i lavoratori che hanno una 
retribuzione globale r ispett ivamente 
fino a L. 12 500, 16 000, - 18.000 e 
20.000. Quanto alle nuove paghe, esse 
saranno stabilite entro il mese di 
dicembre 

L'accordo per i mfoliorameDll 
ai lavoratori del commercio 

Ecco, nella sua parte essenziale, il 
contenuto dell' accordo provvisorio 
stipulato fra la Camera del Lavoro e 
l'Unione Commercianti di Roma per 
la corresponsione di miglioramenti 
economici ai lavoiatori del com­
mercio. 

L'accordo prevede un acconto da 
corrispondersi in due rate eguali il 
23 corr. e il 10 dicembre nella m i -

Conferenza d'organizzazione 
della Federazione comunista 
Nii giorni 30-SI t 1-XI1 airi luogo l i 

Conformi! d'orginituiiooi dilli - fiderò-
IÌODI FroTlneitlo di Homi. 

Lo Siiioni Remasi iuiiinano om dilo-
gulom chi ur i computa nil iiguiato 
modo: 
1. • Lo segnimi IIZIOBIIÌ; 
2. • Un diligilo ogni 200 compagni iicritti; 
3. - Dai diligiti ogni 100 compagna 

iscritte: 
3. • Dm diligiti pir ogoi Groppo di ra­

glili comnniiti. 
Potriiio iiiiiliro quali Invitati alle u-

dnlo dilla Contortala < eompigni attiristi 
dilli Ftdtraiioao, i compagni o li cora-

Sagni dirigtnti sindacali di cooperatiti, 
i organiuaiioni di mona 1 biglietti di 

infilo potranno nitri ritirati pretto la Se-
xioni organinationt dilla fideniioni di 
Roma. 

I compagni diligati tarmo scelti nelle 
riunioni dei Comitati diritliii di Sitiono 
e di cellula chi avranno Inogo ticondo il 
calmdirio concordato con i compagni Se-
gretarl di Siiioni. 

TEMIAMO IL PEGGIO 

La situazione del lat te 
•' r imane precar ia 
Da qualche settimana la situazione del 

latte è quanto mai precaria. Ieri, in se 
tuito a una assegnazione speciale tolte 
citala presso l'Alio C'ontmissarìatn che 
ha fornito un cerio numero di quintali 
di latte in scatola, la razione per bam-
blni, rafani e vecchi è fiala portata 
nuovamente a 250 grammi e altri 2? mila 
litri in sovrappiù tono siali immetti al 
consumo in libera vendila. Ma purtroppo 
un peggioramento non tara evitabile te 
lo ti elfo Allo Commissarialo non acco­
glierà le richieste di adeguazioni spe­
ciali avanzate successivamente dalle au­
torità capitoline e dalla Centrale del lat­
te. Da quando e atleta l'appronazlone 
del decreto ministeriale che prevede la 
Immistione del latte al consumo titolato 
al 2 per cento di grasso amiche al 2.6 
nestuna stabilizzazione nella distribuzione 
del prodotto è venuto n tranquillizzare 
le famiglie romane- Come ti sa il de­
creto ministeriale ha lo scopo di con-
*enllr? una maggiore produzione di bur­
ro e la conse/tuente sistemazione del ra­
zionamento dei prassi sul piano naziona­
le, che lascia oggi privilegiala l'Italia 
tellenlrionalc con una razione di frani­
mi 400 ili burro n //ertomi. Per quanto 
riguarda Homa il decreto comporta però 
una diminuzione della disponibilità di 
latte di oltre trentamila litri ginrnalie-
ri. mentre futura, mediante l'importazio­
ne dall' litro e dalle Provincie drl Soni. 
«i è potuto rifornire la città secondo i 
bitogni. 

Ancora ti attende che, in considerazio­
ne di tale situazione particolare, il fun­
zionario incaricalo dai Governo, esa­
mini le proposte della Giunta comunale 
per una soluzione che ottemperi alle di­
sposizioni governative senza peraltro peg­
giorare la situazione alimentare della cit­
tà. Questa soluzione o vivamente attesa 
dalla cilladinanza che era siala abitua­
ta a godere di nuovo a volontà del pre­
zioso alimento. 

Pierre 

Somma precedente ' . L. 8.265.688,30 
Elenco n. 85 del. 19 

novembre . '_. , .>. » 138.799,— 

Oggi L. 0.404.479.50 
SEGNALAZIONI 

Cellula A.N.P.I . della Scalone 
Ludovlsl Nomentana L. 6.4)7; Se­
zione P.C.I. di Tempio P a d a n i a 
(Sassari) L. 13.832; La Cellula 
aziendale del Cantieri • navali 
« Franco Tosi » di Taranto Li­
re 109.000. 

Convocazioni di parlilo 
MERCOLEDÌ' ?0 

Set. Appio: tulli i fornitati di cellula lo 
Sfiinne alle «re l'OO. 
' Oitiinti: riunione «tranrdmaria Hi tolti i Co­
mitati di cellula e d»l Comitato dir di Srtionc 
in Seiione alle ore 19 « 

SII. Qiiiicolense: ore 17 Comitati direttivi 
Cellule alienali; ore 19 Comitati direnivi Cel­
lule Hi strida: ore 20 Comitato direttivo di 
>enroe «OHI comoeati in Sezione 

Sex. Testacelo: uh i«ritti ai Partiti aderenti 
si Rlocco del Popolo alle ore 19 al Circolo d*l 
Partito d'Aiinne. piaci.. 3 Maria Liberatrice. 

Sex. Trionfali: Comitati di cellula ore 20 in 
scttone. k 
' Tolti i responsabili dell'Officio ' Quadri di 
Siiioni in l'cdcranouc per le ore 17 {St.li 
mensa). 

SII. Quadrerò: Comitati diretti™ e tutti i 
Segretari di rellula in Sezione alle ore 19,30. 
Si pre'ja di non mancare. 

Postilegralonici: l/intereellularc, al comple­
to. allo 16 alla Feiinne Marao. 

GIOVEDÌ" 21 
Anlolerrotraravieri: I.'mterrellulare. al co.u 

piolo, alle ore 17 in lederaiinne. 
Autisti pubblici: l'interrellularo del turno 

pan alle nre 9 e l'inlereellulare del turno 
d'N'isn alle 17 "0 in ledrraiionc in piana 
Sant"\ndre* della Valle 3. 

BASTA CON LO SQUADRISMO QUALUNQUISTA! 

Una compagna e un passante 
a revolverate da un gerarca 

feriti 
U. Q. 

Un inqualificabile atto di squadri­
smo fascista è stato compiuto ne l p ò . 
meriggio di ieri da un gerarca qua­
lunquista di Torre Maura. • ' 

Alle 17,30 il nostro c o m p a g n o N a ­
tale Maccarone, di anni 44, abitante 
in via dei Colombini 75, dirigente 
della Sezione comunis ta di Torre 
Maura, mentre si trovava in compa­
gnia della mogl i e Antonietta Cola-
santi e della figlia, alla fermata del 
tram delle Vicinali in v ia le Glolittl 
(già P . di Piemonte) , ven iva aggre­
dito .con male parole e insulti gros­
solani dal capo-gruppo dell 'U. Q. di 
Torre Maura, tale Gino Sartarelll , 
abitante alla Borgata Giardinetto. 
• Il nostro compagno reagiva v iva ­

cemente alla prepotenza del seguace 
di Giannini, ma quest 'ult imo, estratta 
dalla tasca una pistola Mauser cai . 
7,65, gli sparava addosso - un colpo 
tentando di abbatterlo. 

Il nostro "cotnpagni ven iva salvato 
miracolosamente dall 'abnegazione d e l . 

A ORI E IL TEVERE DECRESCE 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

La riorganizzazione 
del partito fascista è proibita 

' La prima Sottocommissione per 
la Costituzione ha approvato ieri, 
dopo vivace discussione, il seguen­
te articolo costituzionele: • I citta­
dini hanno diritto di organizzarsi 
liberamente in partiti politici allo 
scopo di concorrere democratica­
mente a determinare la politica del 
Paese ». 
- Su proposta del compagno Pal­
miro Togliatti è stato poi approvato 
il seguente comma, aggiunto all'ar­
ticolo votato: € E* proibita la rior-

' ganizzazione sotto qualsiasi forma 
del partito fascista ». 

> • La Sottocommlssione ha infine 
approvato un articolo costituziona-

- le con li quale viene riconosciuto 
al cittadino il diritto di rivolgere 
petizioni al Parlamento « per chie­
dere provvedimenti legislativi o 
esprimere comuni necessità ». 

- La • seconda Sottocommissione, 
pure riunitasi ieri, ha iniziato l'e­
same dell'articolo tre del progetto 
culle autonomie locali, articolo che 
concede all'Ente Regione la pote­
stà legislativa su determinate ma­
terie. -

Il pericolo di straripamento 
sembra ormai scongiurato 
Blocco del Popolo, C.d.L., U.D.l. e .Au­
torità gareggiano neJl'cpera di soccorso 

£ - - ' COVE IL TETEtE. — • Il F»polo ». jnaCo 
f~- f*r le rec**ti allaTtnai utienaasitte. ka ai-
v.-""r aaeciat» ieri ii straripare. Il • MrsiAranJca » 
''•' la aVkaafaaato il Ietta H i Jertcitt ia te-
J" r«»ia Basila; il »r»t»K<tro ha Sfffaata la 
£ , pnts «a."i»a di riiate roloaaa alVoafcati 
SS «atre il P.C.I. • U r.S.i. 
Fi, Pato tl« l'allarate Tiioriaal e 11 t»r?»«t*lle 
^ Alfrtettt calaa» ii ora ia «ra, *i fitrtir tee 

•-' Mi arasiai fiorai il Ideilo ittrtsn. Resa 
".'; è taira. 
&£ la f*\ aci» ti ractflaaaJa ii tallire prìaa 
S*. ti l*rt. 
H>, ADAGIO. VOLTO V0DE1UT0. — FrijM iisse. 
S:~-3 aa BOI Osse te »i poterà «VP. eie ejli Uve. 
jd - •*€.... KM lo diriiao taiaro, Noa tojhaao 
| - * Gitillem l i Italia. 
-A, * WrDEXIA AGRARIA. — • 11 Qn«tiJiaao • 

ì>-'. ti mrnta oggi « a ]'« Ariatil *. coae eia 
'££ Iwl ma • ITaita ». per «li arrenai critiri 
jP" «tHeratl 4a avesti in* oloraali airiatemato 
V 4M Papa nlla riforaa agraria • la araeVan 
£> ' 41 cai parla il Papa netta ia tairiia i* tat-
'•% ti«a« progressi te, 4i<pe»t« a far morirà a al­
fe»', aliala • a Milioni I proletari • lanata nrì-
£*> tatcvalaeata • 11 Qaotiiiaan •. • TI QaatiJiano » 
Sj-Ì ••ri'» w«P» *'l« pnré«na toltici» cloro 
i^.-rka kaino qualcosa «*a raleoVr*. e tot ittita 
K*'; lama aal alla oeaerositi colore rat arni TO-
i*f; iliaae Bollarti Sa propri» «li ita tatto a 
rigetort 1* rifa del eoatadiil Italiaal pertbe 

?3 « 11 IpaotHlaio t aoa consiglia I tool principi 
' èVamriatlaai a iU\in« fraicesranaaeata le 
M l»r» temi Stretta altrettiali crlatlato a ara-

k% tatta,-* par I csatiaiat a per ali ijrarl. -
[yl»FCL r 

I dati tecnici sul la piena del T e ­
vere hanno segnato nel la giornata 
di ieri degli spostamenti sorpren­
denti . 

Mentre infatti n e l l ' i n t e r o del la 
città le acque cont inuavano a gon­
fiarsi e ad aumentare di v io lsnza 
raggiungendo 1 m. 12,65 e d i s t r u g ­
gendo una passerella sul la quale era 
collocata una grossa conduttura de l ­
l'Acqua Marcia, a Orte e a Passo 
Corese s i avvert iva ima notevole de ­
crescenza, r ispett ivamente fino a m e ­
tri 3.90 e 7,35. 

Ciò va interpretato r o m e u n s e ­
gno e v i d e n t e c h e il mo.Tvento più 
brutto è ormai passato. S e non vi 
saranno altre ploggie c'è da a t t en ­
dersi entro oggi una sensibi le d imi ­
nuzione del l ivello del Tevere anche 
nell' interno della citta. 

II pericolo di s traripamento è con 
ogni probabilità scongiurato. 

Purtroppo l'interruzione della con­
duttura dell'Acqua Marcia a Castel 
Giubileo lascia senz'acqua le Bordate 
di Pr ima Porta e Tor di Quinto. 11 
quartiere Flaminio e la «>na de l F o ­
ro d'Italia. 

L'opera di soccorso al le popolazio­
ni s inistrate va Intanto t e m p r e più 
intensificandosi per gli sforzi c o n ­
cordi dell'ECA. del l 'UDI. de l Comu­
ne, dell 'Assistenza post-bell ica e del 
comitati assistenziali de l Blocco del 
Popolo. * 

A Porta Cavalleggeri i l B locco del 
Popolo e l'UDI hanno provveduto 
alla so l lec i ta distribuzione degl i C i ­
menti e de l vest iar io forniti d i l -
l'ECA. e alla raccolta di danaro e 
aiuti offerti dagli abitanti wlù fortu­
nati a favore dei lavoratori colpiti 
dall'alluvione. Vengono affettuosa­
mente asslsUte 250 persone. Ieri eono 
state distribuite 250 razioni d i latte 
condensato, pane, minestre ca lde 
mezzo Quintale dt legna a famiglia 
e 150 coperte imbott i te americane 
fornite dalla Camera de l Lavoro . 

Numeros i gli episodi di c o m m o ­
vente generosità popolare. Tra gli 
altri, il compagno Virs l l io Frati f eg» 
stesso s inistrato) ha offerto il proprio 
5uppleTTi«"*"*o pane e '1 chi logrammo 
di zucchero della razionv. 

Un a l tro compagno ha chiesto d! 
ospitare u n bambino. 

Il B locco dei Popolo e i tJDI h a n ­
no pure provveduto ad effettuare i.n 
sopraluoFO In tutte le r*sc. E' «tato 
deciso c h e l'ECA fornirà al loggio a 
tutti co loro le cui case sono i n c o r a 
inabitabili e surpps'.lettiU a co loro 
che l e h?"ne, perdute nel l 'al laga­
mento . 

Le Autorità hanno predisposto lo 
sgombero dei magazzini di vesMario 
della Magl iana. c h e erano rinvcitl 
invasi dall'acqua. Intanto 11 Ministero 
dell'Industria e Commercio. d'Intesa 
col Ministero dell 'Interno, ha deciso 
di assegnare u n forte quant i tat ivo 
di tale vest iario al MJn'stero Assi ­
stenza post-bel l ica e alla C.G.I L. 
perchè s ia distribuito al p iù presto a! 

danneggiati dal l ' inondazione. 
Per l'attivo interessamento dei 

compagni Morandi e Assennalo , eo i -
tosegretario al Commercio, è s tato 
già assegnato a l la Camera .lei Lavoro 
uno « s t o c k » di indumenti per c i c r 
3000 persone. Ai sin'strati delia Ma­
gliana verranno assegnati vestiti e 
coperte gratuitamente. 

Come < l'Unità * ha già annun: i ito 
la C d L. ha aperto una sottoscri­
zione con la s o m m a di 200 mila lire 
che è stata destinata all'acquisto d' 
coperte. L'lnv:to della Camera dei 
Lavoro è s tato raccolto da n u m e ­
rosi Sindacati , i ouali hanno già 
fatto pervenire cospique -ifferte in 
danaro e indumenti . 

Gli esattoriali in stirperò 
La Federatioae N'azionile lavoratori esatto­

riali comunica che non essendo stato ragginolo 
l'accordo di adeguamento salariale entro il 
termine fissato. la categoria entrerà in scio­
pero in tutta Italia da domani. Tutte le Esat­
torie delle Imposte Dirette rimarranno pertanto 
chiuse. 

la mog l i e Antonie t ta , l a quale , c o n 
grande presenza d i spirito e sprezzo 
del per icolo , s i s lanc iava davant i a l 
marito facendogl i s cudo d e l s u o corpo. 

Il proiett i le ragg iungeva la nostra 
compagna alla ~ sch iena trapassando 
il torace e andando * co lp ire u n 
passante, ta le Vincenzo Albanesi . 

Mentre t d u e ferit i v e n i v a n o tra­
sportati i n tutta fretta al l 'ospedale 
S. Giovanni , i l feri tore s i d a v a alla 
fuga, m a raggiunto e d i sarmato dal 
nostro c o m p a g n o v e n i v a consegnato 
al carabinieri e arrestato . 

La vi le aggress ione , u l t imo episodio 
di una ser ie di provocazioni organiz­
zate con fredda datermlnaz ione dai 
dirigenti qualunquist i d i Torre Mau­
ra, ha indignato tutti 1 present i . e 
ha messo in stato d i v i v a agitazione 
gli abitanti di Torre Maura. 

Il fatto è stato c o m m e n t a t o . c o n 
parole rovent i al l 'Indirizzo del l 'ag­
gressore, già - tr i s temente no to quale 
mi l i t e de l la PAI , rastrel latore e spia 
dei fascisti . 

SI ch iede una severa puniz ione de l 
colpevole e l ' intervento de l l e Autori ­
t à perchè cessi immedia tamente l'at­
tività aper tamente fascista del s e ­
guaci di Giannini di Torre Maura. 

noi ricostruiremo effettivamente aolo te fa­
remo leva tu tutte le forze tane produt­
tive della nazione coordinate e dirette nel­
l'interesse della - collettività ». 

Inaugurazione a Marino 
dell'Ente Profilattico O.N.M.I. 

Alia presenza del Ministro Sereni =i è 
inaugurato ieri a Marino l'Fnte profila». 
fico perminente dell'O N.M.T. per l'a«i-
Menza dell'infanna ?Miar-r?i>nata. 

L'Ente è sorto attrave-»n ima rorvrn-
''ione tra TO.X M I. e il Mtni'tero OVHT 
Assistenza l'o«thellica. che è irtervem^n 
immediatamente fo-nendo t foidi rer lo 
icquisto* della sede. 

* La mafreior parte 'elle l a n v - T ria 
me raccolte abitavano nelle i;-t>'re nei T*e<; 
«i di Aquila. Nell'Abruzzo i i •> <r.o olire 
700 famiglie che vivono nrlK» ri r^'-'-rìr 
condizioni ne!!*arqtia e nel f-r-"!» (~V-i 
diceva una dirigente dell'IT | ) I . C> '!<'•' 
Merlo, che ha provveduto ai «or'-or-i ri'i 
urgenti prima di ricovera*e I - I.'TPV net 
l'Ente. 

Oltre a l l T . n . I . . il «Comitato C"<; 

PÒ • ha avuto un ruolo imporr i-ite in «-TIC 
«ta nobile iniziitiva. funzi vivido e n r 
'entro di raccolta e di pn-n-i ì « i " i r . " 
delle orfanelle. Nel discorso HsrjjMtMe. i" 
Commissario straordinario d»H"0 N.M I 1 a 
avuto parole di vivo rins-^'ia nen'o »-e-
tl dr. Berardinone. del Ministero del!* 
Assistenza Post-hellica, poiché «i dete al 
suo costante intere««amento la reaIi.*/azio 
ne di questo nuovo istituto. 

Ha preso quindi la parola il 

Assemblea generale 
del Sindacalo Farmacisti 

Indetta dal S indacato Farmacist i 
si è tenuta — presso la C. d. L. — 
l 'assemblea genera le d i categoria. I 
punti dell 'ordine de l g iorno c h e h a n ­
no richiamato magg iormente l ' inte­
resse del l 'Assemblea sono stat i : que l ­
lo concernente i l « patto di lavoro » 
e l'altro sul la « l ibera professione >. 

IL PROCESSO DI PALAZZO BRASCA! 

Elena Pocek 
difende se stessa 

Elena Pòcelc ha potuto finalmente rac­
contare ieri alla Corte di Assise il suo 
caso sul quale M era tanto discusso nel 
cor«o dell'istruttoria. 

Con molta spigliatezza f a ha insistito 
siill'alilii, affacciato in verità, fin dal pri­
mo momento in cui fu interrogata. Dopo 
il 2S luplio non mise più piede a Palaz­
zo Hra^chi, né si iscrisse al p.f.r; ma fece 
li Crocero«ina e tutte le mattine da Roc­
ca di Papa scendeva a Roma per il suo 
servizio. Avendo subito una distorsione 
fu costretta al letto per circa due mesi e 
rioè fino a tutto l'ottobre 1943. Ammette 
«olo di aver qualche volta telefonato a Pa-
llzzr» rir.T^chi per fare conmnicinini al 
fratello Alrs«.-xndro. Avendo appre=o che 
fìnti >n Mari l"a\eva «e^tialata co-ne cpia 
da metteie al muro, eia in periodo clan­
destino. si fece premura di avvicinare co­
noscenti iv>»n-iTnente antifi'cisti perchè 
:rirnn:is*fro la sua co-dotta. 

N<vi può e'rlu^ri-f che la donna, che 
varie -arti l"«e d:ronn di a\er visto Pa-
!l770 Rr.T-rSi r -he nvrcb'ic preco parte 
•*T̂ rhe a?!i iitr-r^litO'i. pocca cs-ere sua 
•-nir'ia'T TV le A^-a^'d. 

Poiché a r-1-1-0 d'Tinr mata c'iste un 
rn-if^onto cm l'.ti v 1 . Maifrediiia. ora 
I^f'iito rn:-{-.i-!n tmn «!"-ci':\o da parte 
leH'avx, evo , li Pocc1: «pìrqa che tale ri-

rnio cr'"*rito a\\-!•"«• in bire ad una sua 
fnf<v3 rafia 

A 0''Cj;o TTiPto i-'trrvirrie Vex frdrralc 
!*-i--li il n-1Te «'ì *• c'ir c iarlo ha riferito 
l a w . M">n{rr-InTMT de"e colluvie rar-i v.r 
irutto •>'•'.! <". i firtis^a. 

Riunioni sindacali 
OGGI, Via Urbana 177: 

I responsabili iportiri del C.R.A.L. Atten­
dali. nrp 1S. 
GIOVEDÌ' 21. ISTITUTO TECNICO -DUCA DE­

GLI ABRUZZI-, Via Palestra: 
Intignanti non di ruolo, che non sono stati 

nominati per questo ann.i srnl»«tirn. ore 17. 
GIOVEDl" 21. SINDACATO FERROVIERI ITALIA­

NI, Via Bari: 
Tutti gli agenti tioniraii politici lirroiieri, 

per l'rlexione del rappresentante di categoria: 
ore 18. 
VENERDÌ' 22, ALLA CAMERA DEL LAVORO, 

Piana Etqoillns 1: 
Tolta la commistioni littrna del laroralori 

del commercio, ore 20. 

MARIO M O N T A G N A N A 
Direttore 

PIETRO INGBAO 
Vice Direttore r e s p o m a b l l t 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.l.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rom» 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distr ibuzione Quotidiani 
w u Pozzetto . 110 . Te le fono «4-111 

Conversazione 
\ * n « - d i all'* o-p 1P30 in tutte L~ 

'-odi della Giunta Ri<-na'e del Blocco 
del Popolo 33rà tenuta da oratori del 
Blocco una conver-a ' i^ne -ul tema 
e Le olerion* amm n strst ive e la co -

>ìim.-t o Istituzione della Giunta Capito l ina* 
è invitata ad in-dell'Assijtenza Fost-t,elIica. « R-'c.irJia-iio. I La c i t tadinnma 

ci — ha detto il compagno Senni -- che. Itervéntre 

POLVERIFICIO DELL'ESERCITO 
FONAMI URI INFERIORE (Eros.) 

A V V I S O 
I l Polverif icio del l 'Esercito di F o n ­

tana L-lrl Infer iore (Prosinone) indice 
una gara informativa per l 'al ienazio­
ne de l seguent i quant i tat iv i d i rot­
tami meta l l ic i : 

1. lo t to _ Rottami acclalosl Q.U J98 
2. l o t to - Itottaml ferrosi Q.H 810 
3. lo t to _ Rot tami di ghisa Q.U 386 
L e offerte i n carta l ega le dovranno 

pervenire al suddet to s tabi l imento in 
doppia busta s ig i l lata; e n t r o , e non 
oltre l e ore 12 de l 30 n o v e m b r e 19*6. 
che dovrà inoltre contenere una qu ie ­
tanza d i versamento in Tesoreria di 
una somma pari al 5 »/• dell 'Importo 
del la vendi ta . 

Dovrà essere ch iaramente precisato 
il prezzo offerto per quintale di rot­
tame ed il t empo mass imo entro il 
quale sarà ritirato c iascun lotto di 
mater ia le . Noti dovrsnno contenere 
riserve in quanto i rottami devonsi 
intendere ceduti sul luogo e nel lo 
stato in cui si trovano. 

Per tutte le Ìnforma7Ìoni relative 
ai rottami in al ienazione, loro visita 
ed altre modalità di gara, gli interes­
sati potranno rivolgersi al • suddetto 
stabi l imento. - , * 

L'aggiudicatario dovrà eseguire II 
pagamento ant ic ipatamente al ritiro 
dei materiali . 

Tutte le spese Inerenti alla gara 
ed al contratto, nonché oneri fiscali. 
sono a carico del l 'aggiudicatario. 

Si informa che per la stessa data. 
Sare rnaìoghe sono indette presso 
tutte le altre Direzioni e Stabili­
menti di Artiglieria di Italia, ad ec­
cezione della D:rez!one Artiglieria d-
Firenze la cui gara scadrà il 14 di­
cembre 1945. 

Il presente avviso sost ituisce la let­
tera di invito. 

Fontana Liri Inferiore (Froslnone). 
li 14 novembre 1946. 

IL COLONNELLO DIRETTORE 
(V. Di Ferrante) 

Il 6 a jos to 1926 è segnato negli an­
nali della cinematografia c o m e la 
data del l 'avvento ufficiale del filtri so-
nero. I fratelli Warner, che fin dal 
1906 si erano affermati ne l campo del­
l'industria cinematografica, seguivano 
con particolare interesse 1 progressi 
della tecnica sonora e nel 1925 assi­
stettero ad una dimostrazione pro­
mossa da Edison collegata con l'in­
venzione dell'i Audion tube » del 
Dr. Leo de Forcst. pctfe?!onato dalla 
Western Eie.-tric Company e dal la­
boratori Bell Telcphooe . 

I fratel'.l Warner intravidero nel 
lancio del film sonoro l'inizio di una 
nuova era cinematografica e non esi­
tarono a rischiare tutti 1 lo io capi­
tal!. investendoli nel lo svilupno del 
nuovo ritrovato tecnico. Al Warner 
Theater di New York furono presen­
tati un cortometraggio con ai Usti del 
Metropolitan e il « Don Juan • pro­
tagonista John Barrymore: li 6 ago­
sto segnò il clamoroso successo del­
l ' invenzione e de ir imoresn . o g g i la 
Warner Brothers, la maggiore artefi­
ce dell'iniziativa che ha rivoluzionato 
la tecnica cinematografica, e ha ele­
vato 11 cinema al più alto l ivello ar­
tistico e spettacolare, festeggia In tut­
to il mondo, Insieme ad eminenti 
tecnici e scienziati e ad alcune im­
portanti compagnie di meccanica ap­
plicata alla cinematografia, il grande 
anniversario. 

Esiste un vasto programma di ma­
nifestazioni, celebrative del XX pn-
nlversarlo che si s tanno svolgendo 
negli Stati Uniti, nel l 'America de". 
Sud. in Europa, A Roma è imm'nen-
te la celebrazione al Cinema Quii i-
netta. Per l'o^cnsicne la Warnci 
Brothers presenterà d u e capolavori 
che test lmonleranno all 'evidenza del 
progresso, della perfezione raggiunti 
dal cinema dall 'avvento del sonoro. 

II primo film: . C A S A B L A N C A » 
(primo premio del l 'Accademia Ame-
Ucana per il miglior film 1943-44) è 
interpretato da INGRID BERGMAN 
e HUMPHREY BOGAItT - retila d' 
Michael Curtls: Il secondo « THE 
CONSTANT NYMPH - da CHARLES 
BOYER, .TOAN FONTAINE e ALE-
XIS SMITH. Un documentario « Okay 
for Sound » completerà gli spettacoli . 
Venerdì alle ore 21,45 Grande Serata 
di Gala per la presentazione di 
t CASABLANCA». 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefoni 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 71, 78> tei 
46-554 (ang. via F. Crispi). ore 8.30-18 
3.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25 
tei. 683-364 (Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli) 147. tei 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via delta Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 1-13. 15.30-17 . Via Marce 
Mlngbettl 18. tei . 67-174. 

Occas ion i L. 12 

PELLICCE: Agnelli», Capretto da 7500 olire. 
Via del Mille 41-A. 

Ma gli altri lavorano 
per luì 

« Io sto bene e non do nulla! » 
dice l'egoista. 

Ma per star bene, qualunque 
sia il suo mestiere o la sua indu­
stria o- la sua attività, ha biso­
gno che funzionino le ferrovie 
(dello Stato), che la posta gli por­
ti regolarmente vaglia e lettere 
e giornali e la Posta è (dello 
Stato), che i Tribunali (dello Sta­
to) condannino gli infrattori del­
le leggi (dello Stato) e imponga­
no timore a tutti coloro che vo­
gliono violare la legge. Ha bi­
sogno che i carabinieri (dello Sta­
to) sacrifichino la loro vita per 
liberarlo dal banditismo, che le 
strade siano senza buche e i ponti 
siano rifatH, i porti sicuri nelle 
tempesto e capaci di scaricare mi­
gliaia di tonnellate al giorno. Ha 
bisogno, in altre parole, che tutti 
gli altri (lo Stato) lavorino per 
lui. E lui? 

Sottoscrivete al 
PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 

Oggi « PRIMA » al 

SUPERCINEMA 
JACQUEUNE 
LAURENT 
LEONARDO 
CORTESE 

ANDREA CHECCHI 

CARLO NINCHI 

AOA D0NDINI 

LAURA GORE 
Rctria 

GIORGIO PASTINA 

& VIE 5 & 
•}PECCATO 
"... Proci. ILAftiA-ae.CI.TE-, 

CIVIS 
Via Uffici del Vicario, 19 

ASSORTIMENTO 
completo di 

imPERIYlEABIU 
di puro cotone MARO' 

ai migliori prezzi 
GRATIS BUONI ORO 

IMPERMEABILI di PURA LANA 
§OPRflBITI di PURA LANA 
ABITI PRONTI 

? 
su MISURA • 
VIA PO N. 3 9 - F 
Angolo Via Simeto 

La Ditta offre BUONI O.R.O. 

SUPERABITO 

LUNEDÌ 

25 
NOVEMBRE 

DA* QUESTA DATA, tutti 1 possessori di 

1200 Foto-Punti in "BUONI O.R.O.,, 
potranno ritirate un Buono del Tesoro da 

Lire CINQUECENTO 

Teatri - Cinema - Hacl£& 

Convocazione 
Per la riunione di preM""»«io­

ne alla Conferenza di Or*anU-
sazione della Federazione Roma­
na tono convocati orti alle ore 
17 In Federazione tatti gli In­
caricati giovanili di Partito e 
di Massa, le responsabili del 
lavoro fra le ragazze, gli attivi­
sti. le attiviste del lavoro gio­
vanile e gUYincarieatl giovanili 
delle celltilil di strada e di 
azienda. * 

81 prega di non mancare. 

iìach e fjeelliouen 
alla Tilaìmonica 

Hit al tratta di «icaka e il musicisti stri: 
ogai critica è dcnqst sabordioata ai fatti. 11 
pro$raaoa: Bara: suite ia do Bi5ji»re: Bre-
tkttta: IH e V conforto per piaaftl«rte ed cr-
ckfMra. E<er«tori: Barkbavs f Prestali. 

Fermasi Frettali fc» condotto l>rci*«tri tua 
reatMU<a<> e ritirali*», cbf gli coa«KÌaao 
e gli aHwirias». Wiliacla Bartaaas è stato 
ptrlrito tosi* cudratsra. s»3siKiliU. poesia. 
Q?el rke aaar« al graade pìaaista. quel rie 
asrae ìfri gli e riandato, è lattaria il draaaa 
bettkOTfaiaao: caa tale tapertarNaViliù taf si 
potrebbe qua«i rrrdtr* alla nacraaxa di S'tuo 
aaaaa. «e vm ri faterò dri moafati direi 
q<a«i oblimi arila qaaliti rwaastira d e strap-
paao- al paiMic» frenetici ifplacM. 

Knoìa di inuòica 
a Villa lllalla 

Pire la dida«calia del •rflgraaas: « la asa 
/oraira di raccolta «mniaaiu... tee. - «la 
RiTitta lateraatittaale di assira la idrato le 
Kattiaate covrali (tatte Ir donraicte alle l i ) 
mattinate srlle qsalt rerrasan jresratate ' ' 
pia salitati e sigaifirame corresti della pro-
dvtioae asB«icaTe dei aiorai lostri ». 

Mi peroriti» di rrttificare (rlledeado scasa al 
Direttori Matteo GIia«ai, nirata • eorai ce di 
raccolta aoadaaitt > Keasl raa Tirare ataro-
ttrra da celatolo aov.rale do-re le anestsre. 
le scoprrte. gli lacnatri e gli ««ratri. le di-
scafiioai eoa aaacaao aai giacca* de pò ogai 
coarerto, critici Risicali. D?tl»lofi e mos­
cardi si r^ri/adono il primato arila lattatila 
attorao alla t verità ». sotto gli «crai di fìl«-
«eppe fiatassi, pmìdmte iaprervisata di tjaeste 
dtjcwioni. Irri l'altra, alla presenta del aae-
«tro Casella e di Jacgae IVrrt dirttUra del-
l'Accadeaia dì Francia. a*»iaa« daaaat arato 
occasione di scoprire Tlsgailtem per «1 gio-
vaae **lenrathii»o compositore Beniaaia Brìi-
tea. Il roapositor» * stato pmeatato dal sl-
ginr Faocaarr drl Britisa foasil. Fraacfcra ra 
sarte laterprrtato alenai tinti del Britira. So­
no stati inoltre magistralmente eseguiti dal 
marstro Fararetto a da Tetra Muateaaa delle 
liricke semplici i gostose. fa testo di Micne-
lanjtlo. E* stato estuila aneto il gaartetto 
per riollan. «boa viola o Tioloaeello: ooslcb* 
semplici, lineari, abhastann taore. kracM on 
poco puerili. Il coacertt I itala - chioso da 

canti popolari dello stesso Brittea. interpre­
tati da Frinchea. Molli appiatti ad sa con-
ao«u> «incorso drl aiae<tn> Casella ia ceai-
meaorai:«ae del cospcsitore De Salta 

Mya 

cilf Unione Jnlellelluali 
All'Unione Intellettuali Italiani ia ria K 

Fontane 20. 05ji alle ore i T / 0 iì pt<»I. Te-
tio Crisalnlli tratterà il tesa: • Lainssy» e 
cna!e5sio8issM sella CBOT» Costitatiose ita­
liana •. Mereoledì pro$<iao alle 17.30 il pro-
fetwre Aaknsio Doai«i parlerà sa: • Signifi­
cati delie elexinni ia America *. Libero in­
gresso e libera discrcionr 

TEATRI 
ADII ARO: Le chini del paradisa eoa lì. Teck 

— AITI: ere 21: .11 borcirs* geatilcoxs • 
di Molière — ELISEO: ere 21: • Delitto e ca­
stigo » eoap. Morelli-Stoppa — VALLE: eonp. 
Cirandi Spettacoli S'aran". e * 15.30. 13,30: 
« Oggi sciopero io • 

VARIETÀ* 
ALIAJOIA: rarietà; sullo sctenro* < Sol 

sentiero dri mostri * — ABDIA COSMO: riposo 
— JOTTIELLI: rarieta: sullo sctera1»: « L'o«-
• 0 ia grigio « — CIUCO RAZ. T06H1- snice 
spettacelo alla ere S0.30 — SALA HMIXTO: 
rarietà e fila: • La doaaa lantassa ». 

CINEMA 
Arenaria: Le toajrgaeaie d> ci bacio — 

Alba: I Fgli drl deserti — Adriana: Le tatari 
del paridun eoa G. Peck — Altieri: Il ter­
rore di Frante«:eia — Aabastiatari: L'idolo 
delle lolle — Area ti a: farro faatasaa e dot. 
— Astra: La grande pioggia — Attstliti: 
Agaila arra — Aacastas: Le Ir* sorelle — 
Aaaaaia: ricino al cielo — leniai: Il baadito 
— Brucacela: Nella canrra di Mabel — Ca-
«rtaica: Gli aaori di S r a u i — Ciaestar: 
La ralsaaia — Ctatrali. Ali ebe acn tornano 
— Clodia: Partita 4'auarda — Cala l i l inxa: 
La doana tantasaa — Calaaaa II signora re­
sta a praaxo — Calmata: Do* lettera aaoalae 
— Caria: Faalasia — Della Fallit: I UT4« 
di Loadra e self. Incoia — Dilla Tarrana: I) 
terrore di Fraakesteia — Dilla Tit'arii: Non 
Indirai eoa ara — Daria: L'aont de) Mgrr 
— Esulili?: Seaxa peccato — Fltalsia: La 
tarema drl ietti pvratl — fiillarit: La tbiari 
£*ì raradi<n — Gialli - Castra: figlio Bglln 
nio • - lapidali: Gli amori di Losanna — 
b i n i : I Teiidlcatorl — Italia: Strada a«e-
itra- — La Fisici: La fraada pioggia. — 

Mazzìai: Noi sia^o te colocn» — Massino: 
Sul seati'n dei c>itri — Ksdtrxiiiixa: JJ-
la A: Nella camera di Mabel. sala B: Gli 
alasti del <nj-i — Nanrafais: Occbi nella 
sotte — Odtscaleti: Fu">ri da «.celle rruraj'nr 
con Stai Laurei e Cluer Hard» — Oliapia: 
Fnnri da ijselle «naraglir cor. Stan Lanrel e 
01 iter Kardr — Odua: Ma<-ao — Wncaltli: 
La spia di Damasco — Ottariasa. Lo s'ri?no 
dei *YHM — Palano: Gli acanti — Palestrita: 
N'«a tradirai con ne — Paridi. Varietà — 
Flaaatarii: li canterale di Clarini t cisesport 
— Palitiaxa Mar^birita: Marinai alle;ri r 
doc. — Qairiaali- Ali ebe eoa tornano — 
Qairititlt: Fantasia — Bigiaa. Capita-io di 
Trafora — l e i : La grinte piglia — Bialta: 
Serenata a Tallecbiara — Birali: ere Ifi. 1^ 
e 4S. 21.35 - Telefono «0*« Le ettari del 
Paradi"» eoa G. Prclr — Bsai: Il Irene di 
Dait?co e dot. — Basi: Mar.szi allejri e 
«e:t. Inrr.a — S. Iiptliti- I piojien della 
C«»»a doro — Salaria: Sempre ari gsai — 
Salerno: Ispettore Targa e Sp'siaao'i stanotte 
— Salita Marcberita: Fnori da snelle man­
gi :r c=a Sua Lacrel e Otirrr Hard» — Sme­
ralda: San GioraKì dcrx'Iato e Petromca —_ 
Splendere: II bandito e doc. — Stprrciteaa: 
Le rie del precato — Tilfarai: La cmmlr 
pi«5ji» — Triacia: Pricr arai — Trieste: 
Come Rolìesoa C-orc* — Tascsls: SMto I trtti 
ii M.sti.rtre — H I AtTili: Riterrò al atdo. 

ÓUMPIA ODKcirC»)! 
PALONE HARGHERITA 

v r A DUE MACELLI 7& ^ 

STAN 
LAUREL 
OLIVER 
HARDY 

R A D I O 
RETE ROSSI — Ore 12: Cationi — 11 

e 2>: Orcb. Camprse — I l • Rèsenrs mu­
sicali • — 1I.3S: Orcb. Radio Rari — 
15.10: Ralicrcbestn. Ma-m - 19 30: Ma-
si'he di Scbcb»rt — 20 25 « Behebà •. 
riritta — 2T.20: Il oiscorso dei premi 
di Jr»a Sarwent. 

RETE AZZURRt — 13.15: SeJ stmmestl 
e ana roce — H.15: Cui A di scrnaT — 
11.25: Merijjin musialo — 1S: P. Fer­
rari e la ma orchestra — 20 35- Ta pV 
di ossici renintic» — 20,55- Orcbestra 
Cetra — 21.20: Orcirstra d arrbl - 5I..V): 
Mnsicla brillanti — 22.25- la Tetriaa del 
melodrammi. 

Cinodromo Rondinella 
• Ojui alle ore 18,30. riunione di cor. 

se di levrieri a parafale beneficio 
della C.R.I... 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. 10000 ED OLTRE 

VIA FRATTINA N^ 2 2 

PRONI - PIANTE 
VITI - ULIVI - FRUTTI 
Agricoltori di quel le zone distrutte dalla bufera bell ica, alberate 
le Vostre campagne, ricostruite 1 Vostri frutteti, r imettete In 
efficienza t Vostri v ignet i , con le nostre piante che hanno 11 vanto 
di vegetare In terrenj non irrigati. 
Stabi l imento Orticolo Romagnolo P R O N I V I N C E N Z O — 
LUGO (Ravenna) - Catalogo gratis a richiesta. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEIJ-» 

Corso Umberto M I 
relei. ti-9» - or#> •-» . lesovi a-t: 

A P 1I-l2-tJ>«« - O SJ«1S 

Do». THEODOR LANZ 
VENEREE . PEM.E 

(fer. ore 8-20 . fest ore 8-13) 
Via Cola di Rienro 152 - Tel . 34-501 

•U A. P *-IJ-lt43 - O- SI MS 

Don. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola dt Rienzo a 132 

Telex W Wl . Ore «-20 - festtvo B-i: 
A P. 8.12-1943 O. M191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 2 ( S u z i o n e ) t - l l l«-i» 

Telefono U3*U 
A, P. del 31 oovemDre o. 82919 

Dr. P. MONACO 
.VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopie! 
Salaria. 12 (Piazza Elume) Int. • • 
Telef 882-950 - Ore 8-21 fe i t . f-U 

A P 1105» del 15-2-4» . Roma 

Prol. IH! BERIMRMS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar io 9-13. 16-19 - Fest iv i 10-12 
VIA P R I N C I P E A M E D E O N. 2 

'angolo Via Viminale, creaso Stazione) 
A. P. 13-12-1943 n 52*93 

fla Arenala N. 29 
(8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A P. 12-11-1943 - O- S2.TJ3 

P r o f . D 'AMICO 
OCULISTA 

Via Farteli. S • Tel. 42-430 . Ore 8-11 
A- P. del 26-8-48 O- 17731 

a l R IVOLI - A D R I A N O - GALLERIA 

S***'' 

TUTTA ROMA ACCORRE AD AMMIRARE , 

GREGORY PECK 

Sfr*1 *vl?|? 
TuBBtICO E CRITICA COMCORDI HANNO DECRETATO 
QUESTO FILM COME IL MIGLIORE DELL'ANNO 

SEGUE FOX MOVIETONE CON IL PROCESSO DELLE FORSE ARDEATJNE 
Ju 

\ 

*«jfc Cetili. 

http://%7bSt.li
http://ILAftiA-ae.CI.TE

